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uarant’anni di donazioni per Fidas (Associazione donatori
di sangue Onlus) di Peschiera Borromeo. Nell’anno del suo
quarantesimo compleanno la sezione locale ripropone le foto-
grafie, ritraenti volti, luoghi e circostanze che hanno scritto
il suo passato. È una delle tante sorprese che Fidas ha in serbo
per i festeggiamenti ufficiali, in programma per il prossimo 7
ottobre. «Ci sono ancora molte cose da organizzare per il nostro
anniversario - spiega Giuseppe Iosa, presidente del gruppo
donatori -. Posso anticipare che non mancherà un corteo con
la banda per le vie cittadine, una messa, un momento di racco-
glimento alla stele del volontariato con le autorità civili e religio-

se, un pranzo all’oratorio e un pomeriggio danzante. L’evento,
ovviamente, è aperto a tutti».

idas coglie inoltre l’occasione per ricordare che per qualcu-
no le ferie sono già iniziate ma nonostante ciò la richiesta di
sangue non va in vacanza: gli interventi ospedalieri che necessi-
tano di unità di sangue continuano senza sosta e i malati emati-
ci non guariscono d’incanto durante la bella stagione. «L’invito
che facciamo come segreteria di Fidas - aggiunge Giuseppe
Iosa - è quello di organizzarsi per andare a donare prima di
partire. Per chi donatore non lo è ancora, è giunto il momento
di diventarlo (peschieraborromeo@fidas-milano.it)».

Da Fidas una grande mostra di foto per il quarantesimo

l gruppo “Prigionieri dei Sogni” di
Castiglione d’Adda, anche quest’anno,
ha trascorso una “tre giorni” (22-23-24
giugno 2018) in Val di Fassa. Il program-
ma prevedeva, per venerdì 22, l’arrivo
a Passo Nigra e la salita, con la seggiovia
Laurin 2, al Rifugio Fronza alle Coronel-
le (mt.2337). Un piccolo gruppo ha so-
stato per il pranzo, mentre i cammina-
tori hanno proseguito sul sentiero del
Masarè, ai piedi dell’imponente Cati-
naccio, con una piccola sosta al monu-
mento della grande aquila in bronzo
dedicato a Theodor Christomannos,
per poi proseguire verso il Rifugio Roda
di Vael (mt.2283). Al ritorno non pote-
va mancare la visita al bellissimo Lago
di Carezza. Sabato 23 arrivo a Passo
San Pellegrino, dove il gruppo si è in-
camminato verso la splendida conca di
Fuciade. La meta per i camminatori è
stata l’impegnativa salita a Passo delle
Cirelle (mt.2683) e Cima Cadine
(mt.2885); mentre gli altri hanno fatto
ritorno al passo per il pranzo presso la
malga San Pellegrino, per gustare l’otti-
ma cucina trentina, e nel pomeriggio
hanno visitato l’omonimo lago. Dome-

Gruppo “Prigionieri dei Sogni”, tre giorni in Val di Fassa
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nica 24, salita con la funivia “Valbona
– Le Cune” all’Alpe di Lusia: i cammina-
tori hanno raggiunto Cima Viezzena
(mt.2490), mentre gli altri sono scesi
a Valbona attraverso il sentiero degli
animali, un percorso naturalistico nel
bosco che racconta storie e curiosità
sugli animali che vivono nell’ambiente
alpino. «Penso - dichiara uno dei parte-
cipanti - che in questi pochi giorni, la

fatica del camminare sia stata ampia-
mente ripagata dalla bellezza dei pano-
rami mozzafiato delle nostre Dolomiti.
Un doveroso grazie di cuore a tutti per
la costante partecipazione, ma soprat-
tutto per l’amicizia che ci permette di
trascorrere, anche se pur breve, una
divertente vacanza». Per contattati al
sito: prigionierideisogni.blog-
spot.com

PESCHIERA BORROMEO

uest’anno il gruppo di ciclisti lodigiani non più giovanissimi,che portano
i colori dell’Erbolario, sono stati fortunati. Pur essendosi recati in

posti normalmente molto freddi e piovosi come la Bretagna e la Normandia, hanno
potuto pedalare per 8 giorni quasi sempre all’asciutto e negli ultimi 5 giorni
riscaldati da un bel sole. Il giro di quest’anno è stato fra i più belli e meglio riusciti
della storia di oltre 25 anni del gruppo. «Il paesaggio - racconta uno dei partecipanti
- è stato affascinante con capi, fari, falesie e tanto tanto verde, il mare con le sue
maree molto accentuate rivela molti caratteri curiosi. Abbiamo pedalato in allegria
per 1000 chilometri su strade belle e godendo di un rispetto da parte degli
automobilisti sconosciuto nel nostro Paese. Abbiamo visitato Mont Saint Michele
e molte altre cattedrali dall’architettura gotica e abbiamo visto le spiagge dello
sbarco in Normandia del 6/7 giugno del 1944. Per quasi tre giorni abbiamo visto
luoghi e vestigia che ancora oggi, dopo oltre 70 anni, rendono evidente la grandio-
sità e drammaticità di quegli eventi bellici. Un luogo ci ha colpiti profondamente:
il cimitero di 9326 soldati americani caduti per la nostra libertà. L’ultima parte
del viaggio ci ha portato sui luoghi ove è nato l’impressionismo Deauville e Honfleur
che ancora oggi trasmettono immutato il loro fascino e la loro capacità di stupire.
Non si possono dimenticare i molti granchi, ostriche, gamberi e altri crostacei
che hanno allietato le nostre serate e il Muscadet degno compagno di cibi tanto
raffinati».

Pedalando in Bretagna e in Normandia

LODI

Sono Massimo Politi e Silvia Scabini su Mini Cooper i vincitori del GP Castellotti
disputato nella serata di mercoledì 4 luglio, sulle strade interne della Tenuta Il
Cigno di Villanterio. La gara di regolarità organizzata dal Club Eugenio Castellotti
ha concluso il primo semestre di attività del Club dedicato al grande campione
lodigiano, attività culminata con l’organizzazione del passaggio da Lodi della 1000
Miglia. La classifica assoluta del GP Castellotti vede al secondo posto Andrea
Malucelli e Monica Bernuzzi su Fiat Duna e al terzo posto Franco Spagnoli e Claudio
Gnocchi su Fiat 508 C, la vettura più vecchia in gara. Tra i soci del Club Castellotti,
il primo posto è andato all’esperto regolarista Maurizio Senna, in gara con una
Volkswagen Golf Gti, affiancato dal giovane navigatore Giacomo Gnocchi, in un
ben assortito equipaggio tutto santangiolino che ha già partecipato con buoni
risultati anche a gare di livello nazionale. Seguono Aldo Buttafava e Patrizia Parenti
su Fiat 124, Antonio Buttafava e Sara Zambarbieri su Lancia Fulvia, Suardi Emanuele
su Bmw. In gara per la Scuderia Castellotti anche Enzo Di Leo e Massimo Pavesi
su Porsche 356, ormai affiatati dopo le positive partecipazioni a due edizioni della
1000 Miglia e ad altre importanti prove di regolarità, e Felice Soffientini e Margheri-
ta Bertuzzi. ”È stata una buona prova alla quale hanno partecipato anche regolaristi
di successo che hanno apprezzato la gara e la location. In questo modo abbiamo
concluso positivamente la prima parte della stagione in cui ha brillato il successo
del passaggio da Lodi della 1000 Miglia. Un doveroso ringraziamento ai consiglieri
e ai soci che ancora una volta si sono prodigati per la realizzazione dell’iniziativa,”
il commento di Alvaro Corrù, presidente del Club Eugenio Castellotti �

Hanno vinto il Gran Premio Castellotti
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